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PROGETTO FORMATIVO AZIENDALE 

 

Corso di sensibilizzazione  e formazione  sul Percorso  Morte 

Encefalica e Donazione degli Organi e tessuti. 

Focus su donazione delle cornee da donatore a cuore fermo 

Responsabile Scientifico dott.ssa Rosamaria Zocaro 

Corso rivolto a medici e infermieri della UOC Anestesiologia, Rianimazione e 

Terapia del Dolore 

 

Aula UOC Anestesia e Rianimazione 

 

I EDIZIONE:  17 ottobre  

II EDIZIONE:  15 novembre   

III EDIZIONE: 23 novembre  

 

Programma 

 

14.30 – 15.30   

INTRODUZIONE E PRESENTAZIONE DEL CORSO; LA MORTE CON 

CRITERI NEUROLOGICI  

dott.ssa Zocaro Rosamaria  4 Ottobre 2023  

dott. Barassi Mauro   15 e 23 Novembre 2023 

 

 Presentazione del corso e finalità 



 Definizione della morte e aspetti giuridici     

 Diagnosi e accertamento della morte cerebrale    

 Morte cerebrale e donazione degli organi: Legge 578/93   

15.30 – 16.00  

TRATTAMENTO INTENSIVO DEL POTENZIALE DONATORE  

dott.ssa Talamazzi Silvia 

 Aspetti clinici della morte cerebrale     

 Trattamento intensivo del potenziale donatore  

 Aspetti di trattamento anestesiologico  

16.00 – 16.30  

PROTOCOLLO DONAZIONE ORGANI  

dott.ssa Di Quinzio Liviana, dott. Patarchi Alessandro                              ) 

 La documentazione, ruolo del CLT, rapporti con CRT, rapporti con i 

familiari  

 Esami ematochimici e strumentali: protocollo morte cerebrale e 

donazione 

 

16.30 – 17.30  

DONAZIONE DELLE CORNEE 

dott.ssa Rosini Irene 

 

17.30 – 18.30  

SCENARI PRATICI: DONAZIONE DEGLI ORGANI E DONAZIONE 

DELLE CORNEE  

dott.ssa Rosini Irene, dott. Patarchi Alessandro 

 Discussione di casi clinici interattivi (donazione degli organi e 

donazione delle cornee) 

 Simulazione comunicazione del lutto e proposta di donazione 

18.30 Chiusura dei lavori 

Consegna questionario 

 

abstract 

 Il trapianto di organi e tessuti rappresenta oggi una possibilità di migliorare la qualità 

e l’aspettativa di vita di molte persone affette da gravi patologie. Tuttavia, i trapianti 

dipendono dalla disponibilità di organi e tessuti, che vengono donati da persone 

viventi o, nella maggior parte dei casi, da persone in Morte Cerebrale. Gli aspetti 

giuridici della Morte Cerebrale sono stabiliti dalla Legge 578/93, che regola anche il 



percorso della Donazione degli organi e tessuti. La ASL di Pescara riveste un ruolo di 

primo piano in ambito regionale per quanto riguarda il procurement degli organi, in 

virtù dell’elevato numero di pazienti affetti da cerebrolesioni acquisite che nel PO di 

Pescara viene annualmente trattato, e grazie soprattutto ad un percorso clinico 

definito e radicato riguardante la Morte Cerebrale e la Donazione degli Organi. 

 Tra i ruoli del Coordinamento Locale Trapianti vi sono la promozione della cultura 

della donazione nella popolazione, e la formazione continua del personale sanitario 

coinvolto nei complessi percorsi clinico-assistenziali.  

 

OBIETTIVI GENERALI.  

Come conseguenza della mutazione dei carichi assistenziali conseguenti agli 

stravolgimenti legati alla pandemia, l’organico della UOC di Anestesiologia, Terapia 

Intensiva e Terapia del Dolore ha visto un profondo ricambio di personale. Medici e 

infermieri che prestano la loro opera da pochi mesi nei reparti di Anestesia e 

Rianimazione hanno la necessità di essere formati riguardo alle complesse procedure 

assistenziali dell’accertamento della Morte con criteri neurologici e della donazione 

di organi e tessuti.  

 

OBIETTIVI SPECIFICI. 

 I discenti devono acquisire le competenze per poter gestire in prima persona le 

attività cliniche, mediche ed infermieristiche, relative all’Osservazione della Morte 

con criteri neurologici e alla Donazione di organi e tessuti, sempre sotto la 

supervisione del Direttore UOC / Responsabile UOS Rianimazione, del Coordinatore 

Locale Trapianti o di altro medico referente da essi designato.  

 

 

METODOLOGIA DIDATTICA. 

 Lezioni frontali teoriche della durata di 30 o 60 minuti. Scenari pratici finali 

riguardanti due aspetti clinico-assistenziali differenti, ognuno coinvolgente la metà 

dei discenti. 

 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 

Questionario di valutazione finale.  

 

 

 


